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Proposte PCI per 
scuola, sanità 

agricoltura 
e lavori pubblici 

Conferenza stampa del compagno Nino Calice • Prioritari 
gli interventi per l'occupazione - Gravi carenze da superare 

Risanamento 
a Palermo: 
inaccettabili 

proposte 

della REP 
Dalla nostra redazione 

PALEIRMO. n 
Si è concluso praticaniento 

con un nulla di fatto il pri
mo confronto t ra la Riunta 
comunale di Palermo e ì rap
presentanti della società REP 
dell 'IItl a cui è s ta to affi
data l'operazione del risa
namento del centro storico. 

Le divergenze tra «li o-
nen tament i matura t i con 
l'accordo a cinque sul pro
gramma comunale (che pre
vede l'avvio del risanamen
to e la eliminazione degli ad
detti speculativi dell'opera
zione) ed il disegno della 
società dell'IRI sono venuti 
pienamente alla luce: il rap
presentante di quest 'ultima, 
l'avvocato Edoardo Stocco. 
che si è incontrato con i 
capigruppo del quadriparti
to, ha ribadito che la logi
ca in cui la R E P intendo 
muoversi è quella «ant ica 
di una operazione di smac
cato carat tere immobiliare. 
volta tutt 'al più a raggiun
gere l'equilibrio t ra costi e 
ricavi ». 

I piani di bonifica edilizia. 
che al contrario sono stati 
sollecitati dal PCI e figura
no nel programma del Co
mune. quindi, non si con
ciliano con tali linee diret
trici: «C'è il rischio — af
ferma l'assessore socialista 
alla urbanistica. Anseiio 
Guarnacci . torna to ad occu
parsi di questo settore dopo 
esserne s ta to estromesso die
ci anni fa da un colpo di 
mano fanfaniano — che la 
REP che adesso rilancia la 
Idea di uan rimeditazione. 
non voglia andare al di là di 
uno schema « immobiliare ». 
che loro chiamano «autosuf
ficienza finanziaria ». ma che 
in real tà si t raduce in una 
operazione d*. sventramento 
cui il comune dovrà tenace
mente opporsi ». 

Odilo nell'i© 
Tutto a posto 

e niente 
in ordine 

Abbiamo appena comin
ciato a misurare ti peso 
della nuova giunta di Ca
gliari. Il programma espo
sto e ancora tutto sulla 
carta. Anzi, diventa p:u 
consistente e ponderoso 
dopo i tanti discorsi e di
scorseci seguiti alle so
lenni dichiarazioni di ef
ficienza e di rinnovamen
to. Ce un assessore — uso 
a farsi fotografare al ca
pezzale dei calciatori in
fortunati — che fa pro
mettere da Andreoitt ad
dirittura una specie di 
«. riffa del Sole ». tutta 
sportiva. Questo mentre 
lo stadio dei 60.000 — or
ma: semivuto dopo le sfor
tune rossoblu — e ancora 
da pagare a nostre spese. 
gli ospedali sono sovraffol
lai:. nelle scuole impera
no t turni tripli e quadru
pli. le fogne in un terzo 
della atta rimangono un 
fatto avveniristico e chi 
più ha storture da denun
ciare più ne metta. 

Saturalmente le promet
te per ti nuovo ospedale. 
le nuove scuole, t nuovi 
asili, il nuovo teatro, i nuo
vi assetti sociali e civili si 
sprecano. Ci sleghamo la 
mattina e aprendo il gior
nale la prima cosa che 
andiamo a leggere m cro
naca è l'intervista dell'as
sessore dt turno il quale 
spiega con soddisfazione 
che la giunta naviga a 
gonfie vele, e presto vivre
mo nella citta rfr.'V me
raviglie Salvo l'-ntoppo 
imprciisio del coccia di 
giunta che fa il basimi: 
contrario ed esce dilla 
«stanza dei bottoni mu
nicipali » sbattendo la 
porta. 

Sonostante la rottura 
delle uova nel paniere, chi 
si azzarda a smentire che 
il governo cittadino mar
cia male? Se l'esecutivo e 
scansato, si fa presto a ri
metterlo in sesto, magari 
ricorrendo alle prestazio
ni straordinarie del primo 
arrivato, noto esperto in 
pe'7:cce e cucinaria. 

Con la crisi che c'è nei 
settori dc'l'r.v>b:'ili.Tr:entr> 
e dell'alimentazione, può 
essere un'idea azzeccata 
garantire la sopravviven
za dell'esecutivo col mot
to « utto a posto e niente 
in ordine». 

I 

Dui nostro corrispondente 
POTENZA, 11. 

Si è svol ta a P o t e n z a nel
la sede del g r u p p o comu
n i s t a . u n a c o n f e r e n z a 
s t a m p a p e r i l l u s t r a r e le 
p ropos t e de l PCI per la for
m a z i o n e del b i lanc io 1976 
del la R e g i o n e Bas i l i ca t a . 

Dopo a v e r e r i c h i a m a t o 
e l e m e n t i essenzia l i del di
b a t t i t o n a z i o n a l e e de l la 
posiz ione u n i t a r i a del le 
Regioni r e l a t i v a m e n t e ai 
p rob lemi del la r i s t r u t t u r a 
z ione e r i conve r s ione in
d u s t r i a l e e del lo sv i luppo 
del Mezzogiorno, per cui le 
Reg ion i r i v e n d i c a n o , fra 
l ' a l t ro , po te r i effet t ivi di 
con t ro l lo de l c r ed i to , non
c h é la sol leci ta appl icazio
ne del la legge 382 pe r la 
c o m p l e t a de l ega dei pote
ri a l le Reg ion i s tesse , il 
c o m p a g n o Cal ice h a f a t t o 
il p u n t o de l la g r a v e s i tua
z ione di cr is i c h e la Basili
c a t a a t t r a v e r s a . 

« P r i o r i t a r i a por usc i r e 
d a l l a crisi — h a d e t t o Ca
lice — è la c e n t r a l i t à del 
p r o b l e m a de l l ' occupaz ione . 
spec ie g iovan i le , a cui va 
f ina l izza ta l ' impos t az ione 
del b i l anc io r eg iona l e . Giu
d i c h i a m o q u i n d i nega t iva 
m e n t e il r i nv io del la con
fe renza r e g i o n a l e sull 'oc
cupaz ione . Le c a r e n z e del
l 'esecut ivo r e g i o n a l e sono 
grav i . La m a n c a n z a di u n 
Ufficio di p i a n o si t r a d u c e 
in i n t e r v e n t i a l l a g i o r n a t a 
pe r f r o n t e g g i a r e p r o b l e m i 
c h e s c o p p i a n o , s enza pe
r a l t r o r a g g i u n g e r e r i su l ta 
ti ce r t i ;. 

Non si p a s s a da l l e paro
le ai f a t t i in o t t e m p e r a n 
za a d i n t e se p r o g r a m m a 
t i che . P e r e s e m p i o n o n si 
a p r e a n c o r a la scuo la re
g i o n a l e pe r la f o r m a z i o n e 
del p e r s o n a l e in fe rmie r i s t i 
co e p a r a m e d i c o di cu i si 
h a g r a n b i sogno neg l i 
ospeda l i l u c a n i . Non si pro
cede al le n o m i n e neg l i 
e n t i b a s a t e s u l l a profes
s iona l i t à . la c o m p e t e n z a , 
l ' ones tà . S i a m o di f r o n t e a 
s p r e c h i e specu laz ion i e-
n o r m i . se n o n p r o p r i o a 
casi d i i m m o r a l i t à . 

L ' IACP di P o t e n z a — al 
t ro e s e m p i o — s p e n d e set
t a n t a mi l ion i p e r proget
t a r e ca se r e s idenz ia l i d i 
ope ra i pe r sei m i l i a r d i di 
l i re a Meliì. E p p u r e h a per
s o n a l e suff ic iente ( n o v a n 
ta d i p e n d e n t i ) p e r proget 
t a r e in p rop r io , e i n o l t r e 
r iceve da l l a R e g i o n e p e r 
p r o g e t t a z i o n i il d ieci p e r 
c e n t o del le s o m m e a d esso 
a s s e g n a t e p e r i n t e r v e n t i 
edilizi . G r a v i sospe t t i gra
v a n o poi s u l l I A C P di Po
t e n z a pe r la s u a c o n d o t t a 
negl i a p p a l t i . A ta l propo
s i to il c o m p a g n o Cal ice h a 
p r e a n n u n z i a t o la r i c h i e s t a 
c o m u n i s t a di u n a commis 
s ione d ' i n c h i e s t a d a p a r t e 
del la R e g i o n e . 

L 'En te i r r i gaz ione r iceve 
pe r p r o g e t t a z i o n i d a l 15 
al 2 0 ^ deg l i I m p o r t i d i 
spesa prev is t i p e r le o p e r e 
p r o g e t t a t e . LTNDECO. u n 
e n t e pe r p r o g r a m m i e s tu
di p e r l ' a r t i g i a n a t o , r iceve 
da l l a R e g i o n e b e n 380 mi
l ioni l ' a n n o . 

Il c o m p a g n o Cal ice , ri
b a d i t a l ' u rgenza del la de
lega a i C o m u n i , P r o v i n c e . 
C o m u n i t à m o n t a n e , a cui 
s p e t t a e s s e n z i a l m e n t e 11 
c o m p i t o di a m m i n i s t r a r e , 
m e n t r e a l la R e g i o n e spet
ta e s s e n z i a l m e n t e quel lo di 
leg i fe rare , si è s o f f e r m a t o 
ad i l l u s t r a r e pili ne l par 
t icolar i le p r o p o s t e comu
n i s t e . 

P e r la scuo la , occo r re 
c o n c e n t r a r e gli i n t e r v e n t i 
per sodd i s f a r e a l m a s s i m o 
le es igenze de l la fascia del
l 'obbligo; p e r la s a n i t à . 
senza a s p e t t a r e c h e en t r i 
no in funz ione le u n i t à sa
n i t a r i e locali , a p p r o v a t e 
a n c h e da i c o m u n i s t i , è ne
cessa r io a v v i a r e i n t e r v e n t i 
di a s s i s t enza d o m i c i l i a r e 
agli a n z i a n i e di t u t e l a del
l ' i n fanz ia : p e r l 'agr icol tu
ra è u r g e n t e u t i l i zza re i 
23 mi l i a rd i d i sponib i l i i n 
d i r ez ione dei p i a n i d i zo
n a . de l la zoo tecn ia (alle
v a m e n t o o v i n i ) , del l 'acqui
s iz ione e conces s ione d i 
t e r r e incol te . 

R i g u a r d o ai lavor i p u b 
blici è neces sa r io in te rve
n i r e s e r i a m e n t e p e r la via
bi l i tà c a m p e s t r e e p e r la 
edil izia sco las t i ca . I n o l t r e 
occor re favor i re l 'associa
z ion i smo dei piccoli e m e d i 
i m p r e n d i t o r i pe r l ' i ndù 
s t r i a del p r e f abb r i ca to . 
B u o n e i n t e n z i o n i si posso
no r i s c o n t r a r e f inora nel
la bozza di b i l anc io pre
p a r a t a da l l a g i u n t a — h a 
conc luso il c o m p a g n o Ca
lice — c h e s e m b r a rece
pi re n o s t r e i m p o r t a n t i In
d icaz ioni . M a v a n n o rese 
più espl ic i te e ver i f ica te . 

Francesco TUTTO 

L'inchiesta sulle 
Università nel Sud 

Q G G I dedichiamo la rubrica settimanale della scuo
la interamente alla nostra inchiesta sulle uni-

/ersità nel Mezzogiorno. Proseguiamo il nostro d i 
scorso su quella di Cagliari — che ha già registrato 
qualificati e importanti contributi — e ne anricimo 
' 'no su quella che ancora non c'è (ma dovrebbe 
oserei) in Basilicata. Lo stesso faremo anche per 
i l tre regioni come il Molise ancora prive di mia 
;ede universitaria. In questo caso cercheremo di r i 
f o n d e r e a due domande che ci semhano orooiudi-
' ial i : servono davvero sedi universitarie anch'5 r v ' l e 
•egioni che non ne hanno? E se la r^oosta alla ori
na domanda è positiva di che tino di università c'è. 
bisogno? 

Si tratta, come è evidente, di questioni di non 
loco conto nella mi^'ira in cui l'istituzione di nuovi 
.tenei può (deve, diciamo noi comunisti) servire a 

un progetto diverso di sviluppo oer zone, come ao-
ounto la Basilicata, arrivate oramai .•> mi nunto cru
ciale: la loro rinascita passa — anche con l'aiuto 
dell 'università — attraverso una rottura drastica con 
il passato, un ribaltamento radicale dei criteri in base 
ai quali sono state governate fino ad oqqi P una 
battaglia che impegna le forze migliori di ctuestr 
regioni, in primo luogo i comunisti. 

Un particolare della grande manifestazione di Matera, organizzata dalla FGCI, per il preavviamento al lavoro. ,L'istituzione dell'Università in Basilicata deve 
rispondere all'esigenza della qualificazione professionale dei giovani in rapporto alla rinascita della regione 

Due progetti di legge per la sede universitaria nella regione 

L'alternativa della Basilicata 
è tra rinascita e sottosviluppo 

Il primo è una proposta di legge di iniziativa regionale frutto di un'intesa tra le forze democratiche e basato sulle ricerche condotte dal FORMEZ; il secondo rientra nello sche
ma predisposto dal ministro Malfatti e ipotizza un ateneo arretrato, slegato dalle necessità della Basilicata - Uno sviluppo distorto che ha emarginato diplomati e laureati 

POTENZA, febbraio 
Quando si parla di iniziati

ve e interventi por la rina
scita economica e sociale del
la Basilicata si deve partire 
dalla drammatica condizione 
di sottosviluppo che coinvol
ge tutti gli aspetti e i settori 
della società lucana. La Ba
silicata, col suo tasso di svi
luppo economico e con i suoi 
problemi di emigrazione e 
spopolamento del territorio, 
è — infatti — una delle re
gioni meridionali che avverte 
con più drammatica evidenza 
la crisi economica e la con
dizione di regione al limite 
del sottosviluppo. 

Il problema dell'istituzione 
di una università in Basilicata 
(per la quale esiste una pro
posta di legge di iniziativa re
gionale presentata al Parla
mento nel gennaio del 1974) va 
visto — dunque — alla luce di 
queste considerazioni. Si trat
ta. cioè, di stabilire se serve 
effettivamente alla Basilicata 
un ateneo; ma soprattutto di 
definire quale tipo di universi
tà occorre a questa regione. 
Perchè il pericolo è evidente: 
ed è quello di mettere in pie
di non qualcosa di funzionale 
e determinante ai fini di un 
diverso sviluppo della Basili
ca ta . ma una fabbrica di di
soccupati. un orpello in gra
do di soddisfare esclusivamen
te le peggiori ambizioni cam
panilistiche di settori tutt'al-
tro che interessati all'avvio 
di un reale processo di rina
scita della regione: un'univer
sità. insomma, come afferma 
qui accanto il compagno 
Schettini, di sottosviluppo. 

Ma qual è oggi la condizione 
dell'apprendimento universi
tario in Basilicata? Una rico
gnizione. sia pure senza la 
pretesa di un'analisi comple
ta e rigorosa, può contribuire 

La Regione Basilicata ha presentalo nel gennaio 
1974 al Parlamento una proposta di legge di ini
ziativa regionale frutto di un accordo tra le forze 
democratiche per l'università in Basilicata. Essa 
ti basa su uno studio elaborato dal FORMEZ, 
che ipotizza per la Basilicata una università a ca
rattere residenziale ed unica, con I requisiti di 
scientificità e problematicità sociale; finalizzata 
cioè a un processo di corretto e organico svi
luppo sociale, economico e culturale della regione. 

L'anno acorso, il ministro della P I , Malfatti, ha 
predisposto un provvedimento per l'istituzione di 
università nelle regioni sprovviste, compresa, quin
di, la Basilicata. Si tratta, però, di una proposta 
che non tiene in alcun conto i criteri che hanno 
ispirato la legge presentata dalla Regione. Al 

contrario, il progetto ministeriale dà nuovo im
pulso a tutte quelle spinte clientelistiche che 
l'accordo regionale aveva faticosamente sconfitto 
e ipotizza un ateneo funzionale a un disegno po
litico che ha già provocato guasti paurosi nel tes
suto della regione. 

I comunisti, in Parlamento, si sono opposti a 
un simile tentativo. Essi giudicano non adeguata 
ai problemi della Basilicata la proposta gover
nativa, che aveva ricevuto, naturalmente, il bene
placito del ministro del Tesoro, Colombo, preoc
cupato delle sue clientele. Di conseguenza l'inac
cettabile proposta dì Malfatti ha provocato una 
fase di paralisi nell'iniziativa per l'istituzione di 
un ateneo in Basilicata. 

a definire il quadro d'assieme 
della questione. 

Una volta i giovani lucani 
che si iscrivevano all'univer
sità appartenevano essenzial
mente alle classi medio-alte 
della popolazione: figli di me
dici. avvocati, professionisti 
in genere. Il resto dei giova
ni finivano a stento la scuola 
superiore, quando vi si iscri
vevano. oppure emigravano o 
lavoravano nelle campagne. 
L'iscrizione all'università rap
presentava un fatto di presti
gio sociale e di elevamento 
economico. Il medico di paese 
doveva mandare per forza il 
figlio all 'università; il conta
dino un po' più benestante e il 
commerciante facevano tutto 
il possibile per far studiare 
i propri figli: era, ed in par
te è ancora, un segno di di
stinzione. di elevamento socia
le, di sicurezza di conservare 
o di raggiungere una situazio
ne economica « tranquilla » se 
non florida. 

Negli ultimi anni te cose so
no cambiate. La domanda di 
cultura, se pur non qualifi
cata ma generica, è cresciu
ta in maniera notevole e si è 
accompagnata — o è stata 
conseguenza — a una esplo
sione della scuola dell'obbli
go. E siccome, come vedre

mo, la domanda di mercato è 
rimasta a livelli molto bassi, 
questi giovani — diplomati o 
laureati — o sono andati ad 
ingrossare in modo abnorme 
le file del pubblico impiego e 
del terziario, o sono emigrati. 
o. a migliaia, sono senza la
voro. Le iniziative in corso 
nella Regione in queste setti
mane. la grande manifestazio
ne di Matera di alcuni gior
ni fa. testimoniano, al tempo 
stesso, la gravità del fenome
no e la volontà di battersi dei 
giovani. 

La grande contraddizione 
della Basilicata, ma non solo 
della Basilicata, sta proprio 
in questo: ad un aumento sia 
pure disordinato, non qualifi
cato. della scolarizzazione in 
genere, quindi anche dell'ap
prendimento universitario, si 
è accompagnato, assieme a 
una progressiva dequalifica 
zione degli studi nel loro com
plesso. uno sviluppo distorto 
della regione: questa Basilica
ta. in sostanza, è stata model
lata in modo tale, in 30 anni 
di malgoverno democristiano. 
da non « aver bisogno » di 
tecnici qualificati. Intendia
moci bene: la Basilicata ha bi
sogno. e come, di medici, di 
agronomi, di ingegneri, di fi
sici. di geologi, ecc.: ma que

sti non sono certamente fun
zionali a un tipo di sviluppo 
basato sulla rapina delle ri
sorse. sulle clientele, sulle 
mance che Colombo e i suoi 
dispensano dalla capitale. Un 
mercato del lavoro, quindi, ri
stretto. che non vuole e non 
può cambiare, a livello di di
plomati e laureati, più di 
tanto. 

E infatti: in agricoltura si è 
assistito a un progressivo spo
polamento delle campagne 
senza che venisse fatto qual
cosa per renderla moderna e 
per creare dei centri di ricer
ca per lo sfruttamento delle 
risorse e per la loro utilizza
zione; l'industria è stata in
sediata dall'alto — senza un 
minimo dj programmazione, di 
collegamento con la possibili
tà. le risorse e le esigenze del
la regione, e i suoi capitali 
sono nella maggior parte di 
derivazione della Cassa del 
Mezzogiorno. Spesso, del re
sto. i finanziamenti della Cas
sa sono stati utilizzati da grup
pi del nord che a fini essen
zialmente speculativi, dirottati 
in settori diversi da quello in
dustriale. Il risultato è stato 
che accanto a qualche * catte
drale nel deserto> si è stentata
mente aggregato un tessuto 
industriale rachitico che. in 

questi giorni, cede di schian
to o tenta di far pagare ai la
voratori colossali errori di ge
stione o nuovi disegni specu
lativi. 

Un'agricoltura sempre più 
impoverita, quindi, e una in
dustrializzazione distorta, sen
za nessun collegamento tra le 
due attività. Un unico setto
re è cresciuto: si tratta del 
pubblico impiego; ma il suo è 
uno sviluppo caotico e innatu
rale, dominato da un solo cri
terio: quello del clientelismo 
elettorale. II e e posto > ri
mane — infatti — per anni 
un 'arma formidabile di ricatto 
in mano ai notabili democri
stiani. 

Per completare il quadro. 
sia pure sommario, basta un 
accenno all 'altra grossa que
stione, quella dei servizi so
ciali: le scuole di ogni ordine 
e grado, la sanità, tutto l'in
sieme delle attrezzature civili 
e sociali segnano in Basilica
ta una delle situazioni più ar
retrate del paese. 

Come può la Basilicata sal-
. varsi e uscire da tutto que

sto? Con un'agricoltura rin
novata, che miri alla utilizza
zione corretta e organica di 
tutte le risorse (e non sono 
certamente poche); con una 
industrializzazione diffusa, 
programmata, che punti in
nanzitutto alla trasformazione 
dei prodotti agricoli: con una 
riorganizzazione del pubblico 
impiego che deve essere fun
zionale. qualificato, capace di 
garantire servi/i efficienti e 
di sfruttare al massimo le ca
pacità di chi vi lavora: con 
una politica dei servizi che as
sicuri alle popolazioni delle 
città e delle campagne livelli 
di vita qualitativamente supe-
rinn a quelli attuali. 

Certo per far questo c'è bi-
soeno innanzitutto d; volontà 

politica: quella volontà politi
ca che masse enormi hanno 
reclamato il 15 giugno anche 
in Basilicata. Ma ci sarà poi 
bisogno, per por mano alle co 
se concrete, anche di diploma
ti e laureati che sappiano de
finire piani moderni di sfrut
tamento delle risorse agricole, 
di progettisti, di operatori sa
nitari, di ricercatori: di gen
te insomma che possa mette
re al servizio della regione la 
sua intelligenza e una pre

parazione universitaria ade
guata. moderna, avanzata. 

Ecco quindi che il discorso 
ci riporta alla questione del
l'università e alle sue caratte
ristiche. L'università serve, 
dunque, alla Basilicata e ser
ve subito: ma come strumen
to di rinnovamento e non co
me mezzo per perpetuare una 
situazione di intollerabile sot
tosviluppo. 

a. d. I. 

Anche le fotocopie sono impossibili 
alla facoltà di lettere di Cagliari 

Un prato incolto, crepe nei muri , biblioteche che non funzionano per mancanza di personale e per cattiva or
ganizzazione: anche questo ha contribuito a far decadere l'università come centro di ricerca e di dibattito 

CAGLIARI, febbraio 
La misura visiva dell 'abban

dono nel quale versa la fa
coltà di Lettere è da to dal
l 'ampio spiazzo incolto che la 
circonda: non più campagna. 
non ancora (e forse mai) 
g.ardino ordinato «* curato, 
pross-.mo a divenire deposito 
di rifiuti e di cartacce sospin
te dal verno. Da anni si par
la d: una sistemazione che 
dovrebbe comprendere un 
nuovo corpo di edificio da 
adibire a b.blioteca. e poi via
li. panchine, illuminazione 
stabile e. perché no?, pulizia. 

In t an to tu t to r imane co
me prima, anzi aumenta il 
progressivo decadimento sen
za che nessuno sì preoccupi 
di curare l ' immensa cancel
lata che viene corrosa dalla 
ruifg.ne, senza che nessuno a. 
accorga che all'inizio di ogni 
estate, come par un naturale 
evolversi delie stagioni, g'.i 
sterpi ormai secchi prendano 
fuoco minacciando da vicino 
le auto in sosta lungo il via
le d'accesso in dissesto. 

Dettagli senza Importanza, 
aspetti esteriori che celano 
una real tà profondamente di
versa, più agile e dinamica? 

Può darsi . Proviamo ad en
t ra re per renderci conto di 
persona, passiamo attraverso 
gli ampi anditi ricoperti di 
cicche e macchiati dai sezni 
del ehewinz gum lasciato ca
dere per terrà, visit.amo que
sto moderno edif ico proget
ta to per contenere la popola-
zione studentesca ci t tadina 
fino a ila fine dei secoli, e 
g.* insufficiente per il nu
mero degli iscritti al princi
pio degli ann i Set tanta . Le 
pareti del terzo p a n o , quel
lo riservato agli Istituti sto
rici. sono segnate da vistose 
crepe: piccole spie lasciate 
dai tecnici segnalano il pro
gressivo disfacimento dell'edi
ficio: non è possibile acqui
s tare l.bri per non aumenta
re il carico che grava su 
s t ru t ture instabili, fino a pò 
co tempo fa un cartello invi 
tava 21: studenti a non muo
versi con passo sostenuto per 
non compromettere la stabili
tà delle scale. 

Non sono più consolanti !e 
note che riguardano il fun
zionamento della facoltà (me
glio sarebbe dire delie facol
tà, giacché il Magistero uti
lizza le medesime s t rut ture) 

in quanto tale. Pensiamo al 
le biblioteche che dovrebbe
ro costituire iì cuore dell'inte
ra a t t ivi tà ; quelle degl. isti
tuti . nella gran parte, non 
funz.onano per mancanza d* 
personale, al tre sono affida
te al lavoro volontario dezl. 
studenti e docenti che assi
curano un funz.onamento s.a 
pure parziale. 

L-» biblioteca centrale del
le facoltà soffre di mal: che 
possono essere addebitati .n 
parte alla ristrettezza dei lo
cali. sopra t tu t to per quel che 
concerne la consultazione de; 
cataloghi e il banco del pre
stito. in par te ad un'organiz
zazione complessiva in buona 
misura insufficiente. A voler 
tacere dei tempi morti che 
intercorrono tra la richiesta 
e la consultaz.one di un vo
lume. ba.-ta dire, per defini
re una situaz.one, che non 
esiste un catalogo per sogget
to, che precar.o e d.fficfle è 
il rapporto t ra questa biblio
teca e quelle degli istituti 
che s tanno nello stesso edi
ficio, spesso sullo stesso pla
no. che non esiste nessuna 
forma di conta t to t ra la bi
blioteca dt facoltà e la biblio

teca universitaria. < 
i Anche l'operazione d. foto- • 
I copiatura d: alcune pagine I 

comporta qui d.ff.colta :nsor- ( 
montab.M. .e macchine sono i 
.n genere fuori .-ervi7io per } 
le rag.on: p.ù var.e che d*ter • 
minano però v,n identico r.-
.-u.tato cos-.r.ngono eh: ab j 
b:a b.scgno di questo se—-. | 
z:o a nvo'gers. all'unica fo
tocopiatrice funzionante ne. 
paragzi. quella di un privato. 
che. ovviamente prat.ca prez
zi più alti. 

Possiamo ora interrompere 
questo nostro d.scorso, e non 
perché manch.no argomenti 
per continuare su questo to
no. ma perché abbiamo g*à 
la possibilità di t rarre una ; 
prima considerazione. Eviden- . 
temente non sono, questi eie 
menti, quelli che determina ' 
no i mali dell'Università .ta 
Lana e. .n particolare, della 
facoltà d: Lettere: v'è pero ! 
da dire che un tale s ta to di i 
cose non può non creare ul 
teriori ostacoli sulla s trada. 
già aspra, di chi voglia ope
rare per :1 rinnovamento del 
nostro istituto universitario. 

E' innegabile che proprio 
questi piccoli problemi, ap

parentemente marg-nal:. han
no contr.buito a pr.vare l'Uni-
vers.tà dei suo carattere di 
sede della ricerca, dell'eia bo-
raz.one e del d.batt . to. han
no tp.nto molti docenti e 
tant_vim. studen": verso 
.-tratture p.u osp.ta.. q jando 
queste esistevano o. p.u spes
so. i; hanno condanni t i ad 
un lavoro p ù duro e meno 
zrat.f.cante o all'inattività. 

II dibatt .ro aperto dall'Uni-
là nel'e sue paz.ne naz orla
li e re?:onaii sta prospettan 
do quelle soluzioni che si 
ritengono p.u idonee per sa
nare i mali dell'Università: 
da più parti è s ta ta nuova 
mente ribadita la necesstà 
che il Parlamento discuta. 
prima che sia troppa tard: 
una legge di riforma. Non 
crediamo che, mentre si at
tende e s: sollecita l'interven 
to riformatore, sia inut.le per 
dita di tempo provvedere ad 
eliminare quest; inconvenien
ti che. pur nella loro mode
stia. sono comunque tali da 
poter paralizzare ogni futu
ro « piano di bonifica » dei 
nostri atenei. 

Giuseppe Marci 

i! 

Per quale ateneo 
si battono 

i comunisti 
TL PCI ha affrontato sempre, in ogni fase, con grande 

serietà culturale e politica il problema dell'università 
in Basilicata. La battaglia contro i tentativi di strumen
talizzare questa esigenza a fini elettorali o di campa
nile e quindi contro il modo disinvolto di affrontarla è 
stata rigorosa anche quando siamo rimasti soli, ed ha 
prodotto importanti risultati. Insomma il PCI si è bet-
tuto per avere una università scria e non un'altra uni
versità dell'arretratezza. 

Cosa significa questa affermazione? 
Nel disegno di legge proposto dal Consiglio regionale 

al Parlamento, e soprattutto nella relazione che l'accom
pagna, è delineato il tipo nuovo di università che si 
vuole realizzare, non soltanto dai comunisti ma da tutte 
le forze democratiche con cui si e lavorato insieme 
raggiungendo approdi unitari. Un contributo importante 
lia offerto ti FORMEZ che ha saputo raccogliere e por
tare a sintesi le nostre e le altrui imposizioni. Un'università 
fattore di riforma dell'istruzione, collegata alla program
mazione nazionale in un nuovo assetto qualitativo e 
territoriale delle università. La vigente legislazione na
zionale non consente, anzi ostacola un ruolo e una fun
zione nuovi delle università regionali. La Regione Basi
licata ha perciò riservato allo statuto dell'università la 
definizione dei contenuti, già anticipati nella relazione 
alta legge. Oltre a ribadire i caratteri essenziali della 
residenzialita. della unicità della sede a Potenza, della 
s t rut tura dipartimentale, nella relazione si afferma: « al 
fine di contribuire al decentramento e al decongestio
namento delle università nel Mezzogiorno, la proposta 
di legge pretede un bacino di utenza più che regionale 
con una articolazione di insegnamenti che comprendano: 

a) le discipline cowne-sc all'educazione, alla comuni
cazione e all'apprestamento di quadri per i servizi sociali 
e assistenza e di orientamento: 

b/ le scienze dell'organizzazione e della amministra
zione, nonihr faenze statistiche ed economiche: 

e/ le scienze tecnologiche, matematica teorica ed 
applicata, fisica e scienze naturali integrati da laboratori 
di ricerca geo'ogica, idrogeologica, chimica e biologica; 

d> le scienze progettuali, ingegneria civile, meccanica 
e elettronica: 

et le scienze agronomiche, dt iecno'nTa degli alle-
t amenti, di bonifica, di trasformazione e concertazione 
dcg'i alimenti: 

f> le scienze mediche m acnera'c nonché le scienze 
dei ìcnizi sanitari e di medicina focialc e del lavoro*. 

Senza illudersi che l'università sia tutto e basti da 
so'a a cambiare, si vuole un'istituzione punto dt rife
rimento per la programmazione, per la crescita culturale, 
aule ed economica della regione tanto più concreta e 
qualificata quanto più il suo ruolo superi i confini re~ 
gionnli, come un uso razonale delle unnersità impone. 

Mi sano soffermato su: caratteri eh" secondo le forze 
democratiche di Basilicata dei e ai ere l'università, per 
n'eiare e far ribaltare con p'U evidenza la inadeguatezza, 
l'arretratezza della proposta dt legge del governo per 
'.'•imi ertiti m Basilicata Ancora una volta si propone 
un'unn er-'tà rlrl -o! tosili uppn- r inncc ettahile. E' da 
ri'.ciare che il ministro ha formulato ti disegno di legge 
<enza sentire la R^gion^ e ignorando che esiste una 
proposta di iniziativa regionale. 

La proposta di Malfatti proprio per la sua arretra
tezza e disorganicità sta producenio effetti negativi « 
laceranti all'interno del'a rcq.one. Infatti da alcuni 
uomini, soprattutto democristiani, già si e iniziata la 
gara a reclamare una facoltà qui e una li, spingendo 
obiettivamente per una università dequalificata. A questo 
pencolo bisogna resistere. Perciò mentre non accettiamo 
il progetto governativo chiediamo che il Parlamento 
appron il progetto di legge regionale, anche con gli 
opportuni aggiornamenti e miglioramenti. 

1 gioì ani hanno bisogno di qualificarsi ad un elevato 
Inello per poter troiare sbocchi di lavoro, per poter 
essere i soggetti di un nuovo tipo di sviluppo, per non 
andare ad ingrossare l'esercito di giovani senza adeguata 
qualifica e — anche per questo — senza lavoro. E' neces
sario perciò non tenere separato — inoltre — il problema 
della università da un intervento serio per rendere 
effettivo il diritto alto studio iasili nido, scuola d'infanzia, 
scuola dell'obbligo, riforma della scuola media superiore) 
e dalla battaglia per lo sviluppo economico della Basilicata. 

Giacomo Schettini 
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